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savona . le nomine del direttore generale damonte prioli

Sanità, Garra confermato 
direttore sanitario dell’Asl2
Boccia all’amministrazione

la protesta del comitato utenti trenitalia del ponente

Da oggi addio alle corse
dei Thellò Milano-Marsiglia
“Riviera ancora più isolata”

ELENA ROMANATO

SAVONA

Confermato Luca Garra alla 
direzione  sanitaria  dell’Asl  
mentre alla direzione ammi-
nistrativa va Beatrice Boccia. 

Il nuovo direttore generale 
dell’Azienda sanitaria del sa-
vonese ha nominato il diretto-
re amministrativo e sanitario 
che resteranno in carica per i 
prossimi 5 anni. Per i nuovi in-
carichi  ai  vertici  dell’Asl  il  
nuovo direttore ha preferito 
guardare  all’interno  dell’a-
zienda confermando quanto 
detto durante la presentazio-
ne, ovvero l’intenzione di pro-
seguire in continuità sull’ope-
rato  dell’ex  commissario  
straordinario Cavagnaro. 

Alla  direzione  sanitaria  
Marco Damonte Prioli confer-
ma Luca Garra, che aveva già 
questo ruolo durante la ge-
stione  Asl  del  commissario  
straordinario Paolo Cavagna-
ro. Nell’ultimo anno Garra ha 
dovuto affrontare e organiz-
zare  la  complessa  gestione  
degli ospedali in emergenza 
Covid. Un’emergenza che ha 
costretto a rivedere completa-
mente l’organizzazione degli 
ospedali savonesi, con il San 

Paolo e il Santa Maria di Mise-
ricordia di  Albenga trasfor-
mati per ospitare i pazienti cu-
rati per il coronavirus. 

Alla direzione amministra-
tiva il direttore Damonte Prio-
li ha invece nominato Maria 
Beatrice Boccia, che prende il 
posto di Antonella Valeri che 
alla fine dell’incarica ha la-
sciato l’Asl per tornare all’a-
zienda sanitaria di provenien-
za, in Toscana. Boccia, attual-
mente è direttore del Diparti-
mento  giuridico  e  risorse  
umane  e  relazioni  esterne  
dell’Asl, inizierà oggi con que-

sto nuovo incarico.
Confermato anche il diret-

tore sociosanitario ma con 
un incarico che avrà durata 
solo di due mesi. Nominata 
direttore sociosanitario fa-
cente funzioni nel 2019 da 
Paolo Cavagnaro, ad Adria-
na  Brusa  viene  prorogato  
l’incarico  fino  alla  fine  di  
febbraio, in attesa della pub-
blicazione  dell’aggiorna-
mento da parte della Regio-
ne dell’elenco dei  soggetti  
idonei alla nomina dei Diret-
tori socio sanitari. —
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Per i pendolari è un brutto col-
po: da oggi verranno soppres-
si i treni «Thellò» lungo la li-
nea  Milano-Nizza-Marsiglia.  
La decisione era già stata an-
nunciata la scorsa estate da 
parte del ramo dei ferrovie-
ri-cheminots  del  sindacato  
francese «Cfdt – Confédérati-
on française démocratique du 
travail», che aveva denuncia-
to che Thellò «si appresta a ces-
sare l’attività dei treni Euroci-
ty diurni iniziata nel 2014 e co-
stituita da 3 treni giornalieri, 
andata e  ritorno, tra Marsi-
glia/Nizza/Milano». 

«Era diverso tempo - confer-
ma Mauro Serra, portavoce 
del Comitato utenti Trenita-
lia del Ponente - che segnala-
vo la soppressione dei Thellò 
e quindi la necessità di trova-
re un'alternativa, a costo an-
che di pagare di più, magari 
con  un  Frecciabianca  o  un  
Frecciarossa o far proseguire 
i treni Torino-Genova sino a 
Ventimiglia per compensare 
la perdita dei Thellò. Purtrop-
po le nostre richieste sono ca-
dute nel vuoto e a rimetterci, 
ancora una volta, è la Riviera 
di Ponente che rischia di esse-
re ancor più isolata». A subire 

disagi saranno anche i docen-
ti universitari: a metà febbra-
io riprenderanno le lezioni in 
presenza e il treno che, nor-
malmente usavano per rag-
giungere Imperia da Genova, 
renderá sicuramente più diffi-
cile viaggiare. Per gli studenti 
dei Poli di Savona e Spezia 
questo disagio è inesistente. 
Sulla soppressione del servi-
zio Thellò si è levata che ha 
unito anche le segreterie re-
gionali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil-
trasporti, Ugl Ferrovieri, Fast 
e  Orsa.  Chiesto  l'intervento  
della Regione: «La soppres-

sione del servizio si aggiunge 
alle altre già subite nei mesi 
scorsi creando un vuoto tra 
Milano-Genova-Ventimiglia 
e viceversa. Ricordiamo che 
prima della istituzione della 
società Thelló, tutti i treni era-
no IC inseriti nel Contratto di 
Servizio con il Mit e che per 
far entrare la allora nuova so-
cietà Thellò furono eliminati 
dal contratto. Dopo anni la Li-
guria torna nell’isolamento, 
soprattutto in una tratta co-
me la Milano-Genova e il Po-
nente Ligure». G.B. —
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savona: intervento di un istruttore di vela e pompieri

Cinghiale fugge dai cacciatori e si getta
in mare: salvato a due miglia dalla costa

Vernazza  Autogru,  fondata  
nel 1946, con sede a Genova 
Campi, si affacciando con sem-
pre maggiore forza sullo scena-
rio vadese. Da fine 2018 è en-
trata prima in comodato poi ac-
quisendone  la  proprietà  in  
un’area da 300 mila metri qua-
drati,  appartenuta  a  Tirreno 
Power. Il rogito per il passag-
gio a Vernazza è del 6 marzo 
2020. Di tutto rispetto le attivi-
tà di smontaggio e riconversio-
ne  industriale  che  si  stanno  
svolgendo in quell'area. Dallo 

smontaggio di 3 km di vecchio 
nastro trasportatore del carbo-
ne un tempo destinato alla cen-
trale, il cui tappeto in gomma 
che è stato ceduto ad aziende 
calzaturiere del Pakistan, allo 
smontaggio di vecchi cavidotti 
in rame e serbatoi. Il tutto per 
far spazio alla futura cittadella 
ove si svolgeranno le produzio-
ni e troverà posto un centro di 
formazione. Un investimento 
importante  quello  che  l'AD  
dell'azienda  Diego  Vernazza  
sta portando avanti e che alla 

fine ammonterà a 20 milioni. 
Nelle aree in questa fase lavo-
rano anche punte di 200 perso-
ne tra dipendenti diretti e indi-
retti, e dal 2018 a oggi sono sta-
te assunte 35 persone. All'in-

terno dell'area per gli smontag-
gi  c'è  l'ammiraglia  delle  gru  
Vernazza. Può sollevare fino a 
1.250 tonnellate ad un'altezza 
di 210 metri. A.AM. —
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Ha  cercato  la  salvezza  in  
mare, sfuggendo ai latrati 
dei cani, agli spari dei cac-
ciatori. E’ fuggito dal bosco, 
da una sorte forse segnata, 
ha raggiunto la spiaggia, e 
quindi il mare e poi, terro-
rizzato,  ha  continuano  a  
nuotare,  a  nuotare fino a  
quando,  ormai  stremato  
dalla fatica, è stato soccor-
so, a due miglia dalla co-
sta, tra Albisola Superiore 
e Savona, da un istruttore 
di vela, che lo ha raggiunto 

con il gommone e lo ha le-
gato a una cima. 

Un intervento che è sta-
to poi completato dai vigi-
li  del  fuoco del  distacca-
mento del porto e dei loro 
colleghi della caserma cen-
trale di via Nizza. Non sen-
za difficoltà. 

«Sembrava  tramortito,  
indebolito da quella sfian-
cante  nuotata.  E  invece  
non appena lo abbiamo ca-
ricato sul gommone - rac-
contano i pompieri del por-

to - si è all’improvviso riani-
mato. Era spaventato, ter-
rorizzato.  Un  bestione  di  
quel peso, di una ottantina 
di chili, era impossibile da 
tenere. E così lo abbiamo ri-
buttato in acqua e tenendo-
lo legato con una cima alla 
prua, piano piano, ci siano 
avvicinati alla riva». 

Sulla spiaggia della Ma-
donnetta ad aspettare c’e-
ra un squadra di loro colle-
ghi  della  caserma  di  via  
Nizza che ha preso in con-

segna il cinghiale, ma non 
lo  ha  liberato  subito,  ha  
aspettato che si riprendes-
se dalla fatica. 

L’animale però non ne vo-
leva sapere di tornare nel 
bosco, nel suo habitat. E co-
sì quando i pompieri gli han-
no tolto la corda, lo hanno 
slegato, ancora in preda al 
terrore,  anzichè  puntare  
verso il vicino ritano e la bo-
scaglia, si è ributtato in ac-
qua, ha cercato nuovamen-
te la fuga a nuoto. Invano, 
perchè i vigili del fuoco lo 
hanno nuovamente cattura-
to e questa volta, il riottoso 
cinghiale, si è dovuto arren-
dere. Liberato per la secon-
da volta, infatti, il cinghiale 
si è inoltrato nel bosco ed è 
sparito. C.V. —
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L’ingresso dell’ospedale San Paolo di Savona La cancellazione creerà disagi a lavoratori e studenti

Il cinghiale catturato dai vigili del fuoco davanti alla Madonnetta

Una delle maxi gru della società Autogru Vernazza

progetti per 20 milioni di euro

Vado, Autogru Vernazza
apre centro di formazione
assunte altre 35 persone

Intervento  provvidenzia-
le dei volontari della Cro-
ce Bianca «Gino Montesi» 
ieri  pomeriggio  per  una  
donna di 95 anni, A. O., 
che è rimasta intossicata 
dal fumo dovuto ad un in-
cendio. 

L'emergenza è scattata 
in un appartamento al pia-
no terra di via Ponte al Mo-
lino, lungo la strada che 
conduce a Solva, frazione 
di Alassio. Quando la squa-
dra  della  pubblica  assi-
stenza è arrivata nell’allog-
gio, l’anziana è stata trova-
ta a terra, sul pavimento. 

Sono stati i vicini di casa 
ad aver sentito i lamenti 
della donna nel suo allog-
gio  e  a  lanciare  pronta-
mente l’allarme. Nel palaz-
zo sono arrivati anche i vi-
gili del fuoco del distacca-
mento  di  Albenga,  che  
hanno messo in sicurezza 
l'appartamento.  La  don-
na, nel frattempo, è stata 
trasferita in codice giallo 
sull’ambulanza  «2001»  
all'ospedale Santa Corona 
di Pietra Ligure per fare 
tutti i controlli e ricevere 
le cure del caso. G.B. —
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alassio. trasferita al santa corona

Pentola prende fuoco
anziana intossicata 
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